
In Emilia-Romagna esistono templi di storia e cultura 
che coinvolgono i sensi. 
Sono i 19 Musei del Gusto: singolari opportunità per 
assaporare e toccare con mano il passato e il presente 
di una regione che ha tanto da svelare. Scrigni preziosi 
di tradizioni che, attraverso testimonianze, racconti 
e degustazioni, guidano il visitatore alla scoperta 
di una regione che da sempre coltiva “il buono” 
per produrre grandi eccellenze enogastronomiche 
conosciute in tutto il mondo.  

Un viaggio tra storia, testimonianze e curiosità 

La casa del Parmigiano celebra l’arte casearia
La mostra permanente di Soragna, ospitata all’interno di un vecchio “casello”, ripercorre 
la storia e le tradizioni legate al “re dei formaggi”, un prodotto unico ed inimitabile, frutto 
di una terra dove la qualità è uno stile di vita. Tre mostre permanenti sono ospitate in 
un antico caseificio inserito in un complesso di origine settecentesca. La visita museale 
coinvolge i sensi: l’olfatto è rapito dall’odore del latte e l’occhio attratto da utensili usati per 
la lavorazione e la trasformazione del formaggio che, come la “reggina” e le “spannarole” 
affondano le radici nei primi decenni del ‘900. E ancora: foto, degustazioni di scaglie di 
Parmigiano e una sezione dedicata a gastronomia e ricettari con citazioni del Boccaccio.  
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Museo del Parmigiano-Reggiano

L’Aceto Balsamico cela, fra botti e mosti, i suoi segreti 
A Spilamberto è raccolta la storia di uno dei prodotti più esclusivi della tradizione 
enogastronomia regionale, che si ottiene dopo ben 25 anni di invecchiamento. 
La visita al Museo inizia nella suggestiva sala a forma di grande botte e si snoda attraverso 
la “sala della cottura” con il caratteristico paiolo di rame e la sala detta “la bottega del 
bottaio” in cui sono religiosamente custodite botti che proteggono il prezioso mosto cotto 
che diventerà l’Aceto Tradizionale Balsamico di Modena. La visita continua con gli oggetti, 
i documenti storici e scientifici della “sala dei vetri” e si conclude  nell’Acetaia Sociale 
dell’antica Consorteria, “cassaforte” di 118 botticelle e sede di un laboratorio di analisi. 
  

Museo del Balsamico Tradizionale

Prosciutto di Parma: un cibo, una cultura
Nella provincia di Parma, a Langhirano, c’è un posto speciale dove il visitatore può deliziare il 
palato con un salume conosciuto in tutto il mondo. È il prosciutto di Parma a cui è dedicato 
un museo situato nello splendido edificio dell’ex Foro Boario, articolato in otto sezioni e una 
sala degustazione. Il percorso parte dalla sezione storica e prosegue nell’area dedicata al 
sale. Grande attenzione è posta all’arte della norceria: uccisione, pelatura e preparazione 
degli insaccati. Nelle teche fanno bella mostra di sé vari attrezzi con una stupenda dotazione 
da norcino “ambulante”, e di grande suggestione è la sezione dedicata alla lavorazione del 
prosciutto. E ancora: dipinti e fotografie d’epoca, cortometraggi e degustazioni di prodotti 
tipici di Parma.  3

Museo del Prosciutto di Parma 
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c/o ex Foro Boario - Via Bocchialini, 7 - Langhirano (PR) - Tel. 0521.355009
museoprosciutto@comune.langhirano.pr.it - www.museidelcibo.it

c/o Corte Castellazzi - Via Volta, 5 - Soragna (PR) - Tel. 0524.596129
prenotazioni.parmigiano@museidelcibo.it - www.museidelcibo.it

Villa comunale Fabriani - Via Roncati, 28 - Spilamberto (MO) - Tel. 059.781614
info@museodelbalsamicotradizionale.org - www.museodelbalsamicotradizionale.it

La storia del Felino racchiusa in un castello
Nei magnifici locali delle cucine e cantine del castello di Felino, antico feudo medievale 
dell’890, sorge il Museo del Salame Felino: un’esperienza magica e gustosa. Il percorso della 
visita inizia con le testimonianze storiche del rapporto tra Felino e il suo prodotto-simbolo. 
Il museo conserva un riferimento al primo documento scritto in cui compare la parola 
“salame”. La seconda sezione del museo è dedicata alla gastronomia, con tutte le fasi del 
rito “dell’ammazzata”, gli oggetti delle famiglia di Felino e il caratteristico “mantello nero del 
norcino”. La visita prosegue nella sala della tecnologia, che espone una grande macchina 
insaccatrice da salami, fino all’ultima sala dedicata alla proiezione di un interessante 
documentario sulla produzione del salame.   4

Museo del Salame di Felino

Le tigelle e i borlenghi come si facevano un tempo
Nella sala degli stemmi, in cui il tempo si è fermato all’epoca rinascimentale, fanno mostra 
di sé le tigelle e i dischi di terracotta refrattaria prodotti in questa zona per la cottura delle 
tipiche “crescentine”. Il percorso museale illustra il ciclo dei prodotti legati alla produzione 
di questo alimento ed espone frammenti rinvenuti di tigelle risalenti all’epoca medievale 
e attrezzi collegati al ciclo del pane. A pochi chilometri dalla Sala un’ulteriore esperienza: 
il laboratorio del borlengo con i caratteristici attrezzi-utensili legati alla sua lavorazione. 
All’interno dell’Ospitale di San Giacomo, il laboratorio del borlengo svela i segreti della 
preparazione delle tigelle e dei borlenghi, attraverso un viaggio nella fotografia, tra gli 
attrezzi del mestiere e le testimonianze.5

Museo della Tigella e laboratorio del Borlengo 

Il “vecchio” pane ferrarese che nasce sulla riva del Po 
A Ro, sorge una fedele ricostruzione di un mulino ad acqua come quelli di una volta. È il 
Museo del pane “Mulino del Po”- ispirato a quello descritto da Riccardo Bacchelli nel suo 
celebre romanzo- che diffonde la cultura della famosa “coppia” ferrarese. La visita del Museo 
prevede la dimostrazione pratica del funzionamento del mulino. Il visitatore può immergersi 
nel suggestivo panorama della destra del Po, in un connubio tutto naturale tra cultura e 
prodotti del territorio. Nell’area del mulino è presente un ristoro dove è possibile concludere 
la visita degustando pane ferrarese accompagnato dai piatti tipici locali ed uno spazio per 
la vendita di prodotti biologici e prodotti tipici ferraresi.  A corredo sono proposti itinerari 
tematici per scoprire scenari e sapori del luogo.    6

Museo del pane “Mulino sul Po”

Castello di Felino - Strada al Castello, 1 - Felino (PR) - Tel. 0521.335920
info@museodelsalamefelino.org - www.museidelcibo.it

Il Museo si trova sul fiume Po. Per info: Alba Società Cooperativa - Via Dazio, 40 - Ro Ferrarese (FE)
Tel. 340.1265095 - info.albascarl@libero.it - www.mulinodiro.com

Tigella: nel borgo antico, Via Castello, 105 - Località Samone di Guiglia (MO) 
Borlengo: Ospitale di San Giacomo - Lame di Zocca (MO) - Tel. 059.795721 - parcosassi@database.it
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LA TERRA DEL BUON VIVERE

ASSESSORATO AGRICOLTURA
Viale Silvani, 6 - Bologna - www.ermesagricoltura.it
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A Casa Artusi la gastronomia si fa cultura
Situata all’interno della splendida Chiesa dei Servi di Forlimpopoli, Casa Artusi è il primo 
centro di cultura gastronomica dedicato alla cucina domestica italiana. Gli spazi di Casa 
Artusi si snodano attraverso un percorso dedicato a “l’arte di mangiar bene” di Pellegrino 
Artusi, riconosciuto come il padre della cucina italiana. Aperti al pubblico: la biblioteca 
civica e quella artusiana, la biblioteca personale di Pellegrino Artusi, il ristorante artusiano, 
la scuola di cucina, lo spazio eventi e le sale di degustazione vini. In chiave moderna: un 
percorso multimediale che permette ai visitatori di creare il proprio menù ideale secondo i 
principi artusiani e, nei locali dello spazio eventi, speciali allestimenti multimediali e pannelli 
realizzati su cristallo e metallo che fanno rivivere gli insegnamenti di Artusi.  8

Museo Casa Artusi

Castagno, storia e cultura della montagna dimenticata
Nelle sale di Palazzo Alidosi, a Castel del Rio- “città del Castagno”- ha sede il Museo 
dedicato al prezioso frutto considerato per molto tempo il “pane dei poveri”. Il Museo 
rappresenta un’occasione di incontro con la natura, la cultura e la storia dell’alta Valle del 
Santerno, incentrata sul prelibato marrone di Castel del Rio.  Il Museo è organizzato per 
essere un percorso didattico accessibile a tutti: parte dalla descrizione dell’ambiente in cui 
si sviluppa il castagno, per passare alle caratteristiche peculiari dell’albero e dell’evoluzione 
storica del suo incontro con l’uomo attraverso pannelli corredati da testi, fotografie, vecchi 
attrezzi da lavoro e materiali vari. In mostra anche parti della pianta, i suoi prodotti e i 
campioni del terreno su cui vive. 9

Museo del castagno

Una gita all’aperto tra gli olivi di Brisighella
Il Museo dell’olio di Brisighella è una delle azioni più recenti per valorizzare il patrimonio 
Olivicolo secolare delle terre collinari di questo borgo medievale faentino e l’intero ciclo 
produttivo: dalla cura della pianta fino alla vendita del prodotto. Il Museo è un percorso 
all’aperto che si snoda lungo le strade dell’areale che racchiudono il giacimento più antico 
ed insieme il sito più moderno per la produzione dell’olio. Il percorso consta di sette 
soste segnalate da nicchie informative. Durante il percorso ci si imbatte nei “casotti” dei 
coltivatori, nei circa novantamila olivi da cui si produce il prestigioso olio extravergine e in 
suggestive atmosfere, come lo spettacolo del monte Mauro.   
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Museo all’aperto dell’Olio di Brisighella

Il sapore e i segreti del sale “dolce” di Cervia
L’oro bianco è uno dei prodotti simbolo della cittadina romagnola. Dal gusto inconfondibile, 
oggi si può scoprire come viene raccolto visitando il Museo che ha sede in un antico 
magazzino-torre. Il connubio indissolubile sale-Cervia è presente lungo tutto il percorso 
museale: all’ingresso una splendida tenda con i colori delle vele delle tradizionali 
imbarcazioni cervesi e, all’interno, la vetrina contenente l’affascinante cristallo di sale. Per 
ripercorrere la storia del sale di Cervia, sono offerti al visitatore momenti di approfondimento 
come l’ampio plastico descrittivo della costa e dell’entroterra. Non mancano postazioni 
multimediali che spiegano la chimica e la fisica del sale e una maestosa sala finale con 
testimonianze sulla vita dei salinari.   7

Museo del  Sale di Cervia

Il formaggio di Fossa va in buca e sorprende 
Il Museo del Formaggio di Fossa è localizzato presso l’azienda “Fossa Pellegrini” dove, in 
fosse risalenti al 1200 e al 1400, la famiglia Pellegrini stagiona da generazioni il famoso 
Formaggio di Fossa di Sogliano al Rubicone. Il Museo è uno scrigno di tradizione e ripropone 
la lavorazione del noto formaggio ancora con i metodi di una volta, come l’usanza di 
“seppellire” il formaggio secondo le tradizione contadine della zona. La visita al Museo è, 
prima di tutto, un’esperienza olfattiva che si fa intensa non appena ci si avvicina ad una 
fossa. Nei locali si trovano anche alcune fosse di probabile origine medievale scavate nel tufo 
ed è aperta al pubblico anche una vecchia prigione malatestiana.   
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Museo del  formaggio di fossa “Fossa Pellegrini”
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Museo dell’Anguilla “Manifattura dei marinati”

Enoteca di Dozza: il vino, il profumo e la sua storia
All’interno della Rocca Sforzesca, fra Emilia e Romagna, l’Enoteca Regionale guida il 
visitatore alla scoperta delle oltre 800 etichette di vini regionali, tra dolci colline e i suggestivi 
sotteranei del castello. Ciò che rende così interessante questo luogo è la mostra permanente 
di vini emiliano-romagnoli: la più completa presente in regione. La mostra si sviluppa 
negli antichi locali della Rocca e i format per la visita sono molteplici: si va da quella con 
sommelier al seguito fino alla partecipazione di corsi di formazione. Non mancano banchi 
d’assaggio tematizzati accompagnati da prodotti locali e i due grandi aceti Balsamici Dop 
regionali. Il percorso dell’esposizione è organizzato come un “pranzo all’italiana”: vini da 
antipasto, primo, secondo e dolce. 13

Enoteca Regionale Emilia-Romagna

La fabbrica dell’anguilla, regina delle valli di Comacchio
Comacchio, la città dei tre ponti, ospita il Museo dedicato alla regina di questi territori, 
l’anguilla. Nasce dal sapiente recupero della vecchia fabbrica per la marinatura e offre al 
visitatore un percorso espositivo sull’intero ciclo della lavorazione del pesce e l’opportunità 
di vedere, dal vivo, le operazioni necessarie per la marinatura. Il museo è un’esperienza 
unica: qui l’anguilla e gli altri pesci marinati sono lavorati come un tempo. Il percorso 
prevede, oltre ad un punto vendita dei prodotti tipici, la visita della sala dei fuochi realizzata 
all’inizio del ‘900 contenente 12 grandi camini, degustazioni guidate, filmati d’epoca, la 
visita delle caratteristiche marotte e, per concludere, la sala degli aceti che custodisce botti e 
tini di varie dimensioni.   

c/o complesso monumentale Chiesa dei Servi - Via Costa, 25/27 - Forlimpopoli (FC)
Tel. 0543.743138 - info@casartusi.it - www.casartusi.it

c/o Palazzo Alidosi - Per info: Comune di Castel del Rio (BO)
Tel. 0542.95906 - urp@casteldelrio.provincia.bologna.it

Per info: Cooperativa Agricola Brisighellese - Via Strada, 2 - Brisighella (RA) - Tel. 0546.81103
oppure IAT Pro Loco Brisighella - Tel. 0546.81166 - iat.brisighella@racine.ra.it

Via Nazario Sauro - Cervia (RA) - Tel. 0544.977592
info@salinadicervia.it - www.salinadicervia.it

Museo Fossa Pellegrini - Via Le Greppe, 14 - Sogliano al Rubicone (FC)
Tel. 0541.948542 - mpellegrini@rimini.com - www.formaggiodifossa.it

P.zza Rocca Sforzesca - Dozza (BO) - Tel. 0542.678089
info@enotecaemiliaromagna.it - www.enotecaemiliaromagna.it

Centro visite del Parco del Delta - del Po Emilia-Romagna - Via Mazzini, 200 - Comacchio (FE) 
Per info: Tel. 0533.81742 - marinati@parcodeltapo.it -www.parcodeltapo.it

La casa delle api svela tutti i segreti del miele 
A Bologna, l’Istituto nazionale di apicoltura, promuove un’interessante esposizione di 
usi e costumi legati al “nettare degli dei”, con arnie e attrezzi utilizzati in passato per 
l’allevamento di questi preziosi insetti. Il Museo, non a caso, sorge proprio nel territorio che 
vide nascere l’apicoltura moderna e testimonia la fantasia e l’ingegno dei nostri antenati 
attraverso arnie di tutti i tipi: ispirate al modello americano, in corteccia di sughero o in 
corteccia di ferula. Il pezzo forte della collezione è il magnifico smielatore della seconda 
metà dell’800, ancora funzionante e tra i primi usati in apicoltura. Non mancano suggestivi 
modellini in legno di apiari ispirati alle tradizioni regionali italiane, gabbiette, l’affumicatore 
per tranquillizzare gli insetti e strumenti per l’introduzione delle celle reali.   14

Istituto Nazionale di Apicolcoltura

Massa Lombarda racconta l’epoca d’oro della frutta
Il Museo della Frutticoltura A.Bonvicini ha sede nel Ravennate, a Massa Lombarda: città 
che fino alla metà del secolo scorso è stata patria della frutta. L’esposizione, ospitata in 
una casa colonica che ha mantenuto le strutture agricole originali, offre testimonianze delle 
primissime coltivazioni arboree. In quelle che erano le stalle, è presente un Museo della 
civiltà contadina e, al piano superiore, è possibile ripercorrere la storia della frutticoltura 
massese. L’itinerario del Museo si snoda fra oggetti e suggestivi ritratti d’epoca dei 
lavoratori. Le testimonianze presenti sono specchio di passaggi storici cruciali. Tra i tanti 
contributi, non mancano riferimenti alla Cattedra ambulante di Agricoltura di Ravenna, 
istituita nel 1898 e punto di aggiornamento per gli imprenditori del tempo. 15

Museo della frutticoltura  “A. Bonvincini”

Il Lambrusco in mostra dalla campagna alla cantina
In un’azienda di Montecchio Emilia, in un edificio rurale ricavato dal restauro di costruzioni 
ottocentesche, sorge il Museo dedicato alla nobile bevanda del reggiano, che la famiglia 
Medici produce da oltre un secolo. Il Museo fa mostra di attrezzi e utensili legati al ciclo 
produttivo della vite e del vino, utilizzati dalla metà dell’Ottocento fino al Dopoguerra. 
Durante l’itinerario, il visitatore può ammirare prodotti “esclusivi” realizzati spesso dallo 
stesso viticoltore per migliorare le fasi della lavorazione: pompe per travasare, strumenti 
per filtrare, botti, damigiane, tini e anche splendidi scarponi rivestiti di paglia e l’ingegnosa 
macchina per lavare le bottiglie. Accanto al Museo: un centro polifunzionale per degustare il 
vino e i prodotti tipici reggiani e la suggestiva acetaia del Balsamico Dop.  16

Museo del vino

Via di Saliceto, 80 - Bologna - Tel. 051.353103
istnapic@inapicoltura.org - www.inapicoltura.org 

Via Amendola, 40 - Massa Lombarda (RA) - Tel. 0545.985832-3
cultura@comune.massalombarda.ra.it - www.massalombarda.ra.it

c/o Azienda agricola “Tenuta Rampata” - strada per Sant’Ilario, 68 - Montecchio Emilia (RE)
Tel. 0522.942135 - info@acetaiamedici.it - www.acetaiamedici.it 

Nel Giardino delle Erbe trionfano colori e sapori
Sorge in un luogo ideale che presenta fattori ecologici molto favorevoli a creare il microclima 
adatto alla flora officinale. È il Giardino delle Erbe: un percorso originale che tra laboratori 
e terrazze coltivate, permette di capire come le piante officianali vengono utilizzate 
nella medicina, nella cosmesi e nella cucina. Il Giardino delle Erbe di Casola Valsenio è 
un continuo tramutarsi di colori e profumi. Conta oltre 450 specie di piante officinali e, 
oltre al negozio, ospita un laboratorio, una biblioteca, una mostra fotografica, i locali per 
l’essiccazione e la conservazione delle erbe ed un’olfattoteca per annusare estratti di erbe 
officinali qui prodotte. Il percorso del giardino, organizzato in gradoni tematici suddivisi per 
tipologia di piante, è una straordinaria esperienza olfattiva.    17

Giardino delle Erbe

La patata e l’ingegno degli “agricoltori-meccanici”
Il Museo della patata, nel territorio di Budrio, dedica al “frutto” del diavolo una mostra di 
macchine ed utensili  che vanno da inizio 1900 fino ad arrivare agli anni ’70.  La collezione 
del Museo è divisa in tre sezioni: una dedicata alle macchine pianta patate e scava patate, 
una agli attrezzi utilizzati per la raccolta ed una agli irrigatori. Si tratta di macchine 
realizzate da “agricoltori-meccanici” o artigiani locali che sfruttando l’ingegno hanno 
prodotto pezzi unici. Ogni macchina riporta, a lato, il nome del costruttore. Fanno capolino 
dalla collezione anche alcune macchine brevettate, come il piantapatate Checchi e Magli del 
1976. Accanto a queste sono in mostra macchine tedesche che, ancora oggi, portano alla 
commozione diversi anziani un tempo prigionieri di guerra.   18

Museo della patata

L’epopea del pomodoro rivive nella Corte di Giarola
Il percorso espositivo dedicato all“oro rosso” avrà sede, dal 2009, nell’antica Corte di 
Giarola: un luogo strategico nell’ambito delle zone di coltivazione del pomodoro e del 
distretto di trasformazione industriale. Il percorso di visita del Museo del Pomodoro 
offrirà approfondimenti sull’ortaggio da un punto di vista botanico, storico, geografico e 
agronomico. Ospiterà gli strumenti e i macchinari impiegati dal periodo delle due guerre, 
fino ai nostri giorni e non mancheranno interessanti esempi di tecnologie usate, negli anni 
‘40-‘50, dalle più importanti industrie del parmense. Nelle sale del museo sarà in mostra 
una linea completa di lavorazione del pomodoro, che consentirà anche ai visitatori meno 
esperti di comprendere a pieno il ciclo industriale. 19

Museo del pomodoro

Strada provinciale per Prugno, Km 1.3 - Casola Valsenio (RA) - Tel. 0546.73158
www.ilgiardinodelleerbe.it - info@ilgiardinodelleerbe.it

Via Zenzalino Nord, 100 - Budrio (BO) - Per info: Centro di Documentazione per la Patata CEPA
Via Tosarelli, 155 - Villanova di  Castenaso (BO) - Tel. 051.6053391 - info@ce-pa.it

c/o Corte di Giarola - Parco del Taro - Strada Giarola, 11 - Collecchio (PR)
Per info: Parma Turismi - Tel. 0521.228152 - prenotazioni.pomodoro@museidelcibo.it - www.museidelcibo.it


